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GUERRA CIVILE IN SIRIA 

La guerra civile siriana è un conflitto che va avanti ininterrottamente 

da ormai 5 anni, iniziato nel marzo del 2011. proprio in questo anno il 

presidente Bashar al-Assad  cercò di reprimere con la forza le 

manifestazioni pacifiche che chiedevano riforme nel Paese causando 

centinaia di morti, ma le proteste si diffusero. Dopo le repressioni 

una parte dei manifestanti è passata alla lotta armata e da  allora si è 

passati ad una vera e proprio guerra civile.  

 



REGIME E ALLEATI 

Dal 2011 il regime ha perso il controllo di oltre il 70% del territorio a vantaggio 
dei ribelli moderati o islamisti, del Nusra, degli jihadisti dell'Isis e dei curdi. Il 

territorio è strategico, perché comprende Damasco, Homs e Hama nel Centro, il 
litorale e una parte di Aleppo nel Nord, ovvero regioni in cui vive circa il 60% 

della popolazione ancora presente in Siria. L’esercito principale, le Forze di difesa 
nazionale, ha circa 90.000 combattenti ed è stata formata nel 2012. Il movimento 
più importante è quello degli sciiti libanesi Hezbollah che sono impegnati in Siria 

con 5.000/8.000 uomini. L'Iran, principale alleato regionale di Assad, ha inviato 
migliaia di combattenti per aiutare l'esercito siriano e sta impiegando numerosi 

consiglieri militari, nonché ingenti risorse finanziarie. 

 

 



ISIS E NUSRA 

Il Nusra è il più importante gruppo jihadista in Siria dopo l'Isis. Composto 

essenzialmente da jihadisti siriani, si distingue dai ribelli per la sua aspirazione 

a uno Stato islamico. Numerosi ribelli siriani hanno raggiunto i suoi livelli, 

attirati dai suoi mezzi finanziari e dalla sua migliore organizzazione. 

L’Isis è il gruppo meglio organizzato, il più brutale, il più ricco. Dal suo 

intervento nel conflitto siriano, nel 2013, ha conquistato ampie porzioni di 

territorio. È forte di decine di migliaia di uomini venuti dall'estero, combatte 

contro regime. A giugno 2014 ha proclamato un Califfato sul suo territorio 

conquistato in Siria e in Iraq. Nel 2015 ha subito alcune sconfitte e controlla 

ormai meno del 40% del territorio siriano. 


